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Verbale dell’Assemblea Annuale Ordinaria della Sezione Intercomunale  

A.N.P.I. di Alpignano 

Domenica 18 marzo 2018, alle ore 10,00 presso il Centro Incontri Comunale “D.Maggiani” Via 
Matteotti, 2 - Alpignano  è convocata l’ ASSEMBLEA ANNUALE ORDINARIA della  Sezione 
Intercomunale A.N.P.I. di Alpignano sul TEMA: 

 “Il 1°gennaio 1948 entra in vigore la Carta Costituzionale Italiana, nata dall'unità politica 
della Resistenza”  

e con  il seguente ordine del giorno: 

1. Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea. 

2. Relazione del Presidente della Sezione. 

3. Intervento del Vice Presidente del Consiglio Regionale del Piemonte:  Nino Boeti, delegato al  
Comitato  Resistenza e Costituzione. 

4. Saluti dei Sindaci e apertura del dibattito. 

5. Illustrazione dei progetti. 

6. Relazione amministrativa. 

7. Verifica e aggiornamento del Comitato Direttivo. 

8. Tesseramento e raccolta firme “Mai più fascismi”. 

L’Assemblea inizia alle ore 10.40. 

1. Luciano Rosso, Presidente della Sez. Intercomunale, propone come Presidente dell’Assemblea 
Mauro Ribotta e come Segretario Manuelita Bonadies . 
Viene richiesta l’approvazione per alzata di mano; l’Assemblea  approva all’unanimità. 
Luciano Rosso invita il presidente dell’Assemblea ad insediarsi.  
Mauro Ribotta invita al tavolo il segretario Bonadies e i Sindaci presenti: Andrea Oliva Sindaco di 
Alpignano, Pacifico Banchieri Sindaco di Caselette, Claudio Tappero Sindaco di Val della Torre, 
Maria Grazia La Monica Sindaco di San Gillio. Il Presidente saluta l’assemblea ringraziando  tutti i 
presenti e in particolare Nino Boeti che ha accettato l’invito a partecipare all’Assemblea. 



Mauro Ribotta rivolge poi un saluto ideale a tutti i Partigiani della Sezione che per motivi di salute 
non possono essere presenti, a tutti i Partigiani che non sono più tra noi e a tutti i Caduti della 
Resistenza e procede dando la parola al Presidente della Sezione Luciano Rosso. 

2. Relazione del Presidente della Sezione Luciano ROSSO. 

Mauro Ribotta ringrazia il Presidente per la sua relazione, sottolinea che le visite delle scolaresche 
alla Mostra danno una gran soddisfazione per la partecipazione attenta e interessata dei ragazzi e 
aggiunge che la Sezione ha bisogno del contributo dei giovani.  

Infine nomina i Partigiani novantenni della Sezione: Dante BIANCOLLI, presente all’Assemblea,  e 
Italo MARCO. A loro viene assegnata la  tessera ad honorem. 

3. Il Presidente dà la parola a Nino BOETI, Vicepresidente del Consiglio Regionale delegato al  
Comitato  Resistenza e Costituzione sul tema dell’Assemblea (70 anni di Costituzione). 

4/5. Il Presidente ringrazia Nino BOETI per gli spunti che ha dato con il suo intervento  e osserva 
che i Comuni della Sezione dovrebbero usare la parola inclusione per dare un aiuto a chi arriva da 
noi. Dà poi  la parola ai Sindaci per i saluti e apre il dibattito. 

Andrea Oliva Sindaco di Alpignano saluta l’Assemblea e ringrazia per l’invito ricevuto. Osserva 
che i temi trattati da Nino Boeti sono stati molto interessanti e uno di questi è quello dei giovani. 
Ricorda l’esperienza positiva avuta con Daniele, uno dei ragazzi di Alpignano che aveva 
partecipato al Treno della Memoria. Dopo il suo l’intervento alla Commemorazione dei Martiri del 
Maiolo del 2017, Daniele ha creato intorno a sé la Consulta dei Giovani che lavora 
autonomamente rispetto all’Amministrazione Comunale. Fra le iniziative della Consulta ricorda la 
realizzazione di un calendario che è stato venduto ed i cui proventi sono serviti ad acquistare i 
biglietti per mandare i ragazzi delle scuole al  Binario 21, alla Stazione centrale di Milano. Oliva 
pensa che i giovani debbano entrare nel Comitato Resistenza e Costituzione e debbano 
avvicinarsi all’ANPI. 

Maria Grazia La Monica Sindaco di San Gillio condivide l’idea di coinvolgere i giovani e ricorda 
che l’iniziativa delle visite delle classi alla Mostra della Resistenza è nata da una sua idea. Come 
ha detto Nino Boeti importante è fare: per le visite alla Mostra ciò ha voluto dire l’acquisto di un 
monitor, la costruzione di panche, la riorganizzazione dei pannelli e la preparazione di una guida 
per le visite. La filosofia del fare è quella vincente e il fare rimane ai ragazzini come è avvenuto per 
Daniele che Maria Grazia ricorda come suo allievo delle scuole medie di Alpignano.  

Importante è anche l’inclusione e per i migranti occorre avere dei progetti per tenerli impegnati ed 
evitare che si lascino coinvolgere dalla delinquenza. Il fatto di includerli dipende dalla volontà delle 
amministrazioni comunali e dal numero di migranti da gestire. 

Andrea Oliva interviene osservando che ci sono dei sindaci che li accettano, altri, come nel suo 
caso,  che li subiscono e altri che coinvolgono la cittadinanza per decidere se accoglierli o no. 
Riferisce poi del successo che ha avuto in Alpignano un progetto di tirocinio formativo per 
coadiuvare gli operai del Comune; alla fine del percorso è stato ringraziato dai ragazzi che 
avevano partecipato al tirocinio e ha capito che c’era stata una vera accoglienza da parte di chi 
doveva insegnare loro il lavoro. Tornando al problema dei giovani ricorda con soddisfazione un 
incontro avuto con dei ragazzi tra i 12 e i 16 anni che hanno esposto le loro idee sulla 
sistemazione di un parco giochi dimostrando di essere maturi e responsabili. 



Claudio Tappero Sindaco di Val della Torre ringrazia dell’invito e riconosce la crisi dei valori e la 
mancanza di partecipazione dei giovani ma pensa  che il problema non sia da attribuire 
completamente ai giovani.  Dopo essere stato interpellato dal Prefetto per il problema dei migranti,  
ha proposto alla popolazione di aderire al progetto di accoglienza e i giovani sono stati favorevoli 
all’iniziativa. Spesso nelle associazioni non c’è apertura verso i giovani mentre dovremmo 
superare le difficoltà di comunicazione e provare a coinvolgerli maggiormente. 

Pacifico Banchieri Sindaco di Caselette ringrazia dell’invito e comunica che la giunta ha aderito 
alla petizione “Mai più fascismi” perché purtroppo è evidente il riemergere di atteggiamenti contrari 
alla democrazia. Occorre organizzarsi per far capire che questi atteggiamenti sono sbagliati. Per 
sensibilizzare i giovani, in occasione della ricorrenza del 2 Giugno, verrà consegnata ai neo-
diciottenni una copia della Costituzione e il Presidente della Sezione Intercomunale dell’ANPI è 
invitato a partecipare. 

Sul problema già ricordato del Referendum sostiene che pur essendo favorevole al SI non avrebbe 
mai pensato di abbandonare l’ANPI. 

Andrea Oliva concorda sull’importanza di far conoscere la Costituzione ai ragazzi. 

Michele Catalano sostiene, avendo fatto l’insegnante per 42 anni, che il ruolo dell’insegnante è 
fondamentale perché può influire sul comportamento e che l’importante è come si fanno le cose 
più di quali cose si fanno.  

Sul problema del referendum sostiene che occorreva prima informare e poi lasciare libertà di 
scelta e non spostare il problema su una persona. 

Ricorda poi che la Costituzione è fondata sul lavoro e dobbiamo impegnarci ad attuarla e fare in 
modo che ci sia lavoro per i giovani. 

Sergio Andreotti osserva che la Costituzione è nata dalla Resistenza ma è democratica ed è 
arrivata dopo un periodo di 20 anni in cui la democrazia non c’era. 

Essere democratici vuol dire rispettare le idee degli altri ed essere laici. 

Sostiene che la nostra cultura è più fascista che antifascista perché c’è l’abitudine a non accettare 
che qualcuno la pensi diversamente da quello che ciascuno di noi ritiene giusto. 

Carlo Pettinà osserva che fra le classi che visitano la Mostra della Resistenza non sono presenti 
classi delle scuole di Alpignano. 

Pensa che la partecipazione  dei migranti alla manifestazione dei Dieci Martiri del Maiolo andrebbe 
estesa a tutte le manifestazioni che si svolgono nei nostri comuni. 

Osserva che a fronte di un ritorno di atti di impronta fascista non c’è alcun intervento da parte delle 
forze democratiche. 

Fabio Lamon interviene a proposito del problema del mancato rinnovo della tessera dell’ANPI in 
seguito alle prese di posizione dell’ANPI Nazionale sul Referendum. 

Spiega che l’ANPI avrebbe dovuto aprire la discussione e non imporre il NO. 



Il problema è stato a livello nazionale mentre la Sezione Intercomunale è stata favorevole al 
dibattito lasciando libertà ai suoi iscritti sulla votazione. Per questo motivo, dopo una pausa di 
riflessione, tornerà all’ANPI. 

6. Il Presidente  dà la parola ad Amalia PETRONIO per la Relazione amministrativa: il bilancio 
viene  approvato  all’unanimità. 
 

7. Il Presidente  procede alla lettura e all’aggiornamento del Comitato Direttivo, che viene 
approvato con voto unanime.  

Il presidente Luciano Rosso ringrazia Fabio Lamon di aver capito la posizione della Sezione sul 
Referendum ed è lieto del suo rientro nell’ANPI. 

8. Invita tutti a rinnovare la tessera ed a firmare la petizione “Mai più fascismi”. 

Mauro Ribotta ringrazia tutti per la partecipazione, ricorda la Commemorazione dei Dieci Martiri del 
Maiolo  venerdì 23 marzo e invita tutti a partecipare attivamente alle attività della Sezione 
Intercomunale. 

L’Assemblea termina alle ore 13.00.  

 

 

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


